
PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N.1 POSTO DI 

PROFESSORE ASSOCIATO AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6 DELLA LEGGE N.240/2010 - 

PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A2 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE  M-STO/02 

PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE INDETTA CON D.R. N. 1489/2017 DEL 

16/06/2017 
 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, DELL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA  

 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa nominata con DR. N.2771 del 7 novembre 2017, è 

composta dai: 

 

Prof.. Paolo Simoncelli Ordinario presso il Dipartimento di Scienze politiche, SSD M-Sto/02 dell’Università degli Studi 

di Roma, La Sapienza 

Prof. Rita Chiacchella, Ordinario presso il Dipartimento di Scienze Storiche,  SSD M-Sto/02  dell’Università degli Studi 

di Perugia 

Prof. Giuseppe Cirillo, Ordinario presso il Dipartimento di Scienze politiche,  SSD M-Sto/02 della Università degli 

Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale, si riunisce il giorno  

19 dicembre 2017 alle ore 10.15. 

  

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento l’elenco dei 

candidati alla procedura e la documentazione, in formato elettronico, trasmessa dagli stessi. 

 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla luce di eventuali esclusi o 

rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 

2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

 

Pertanto i candidati alla procedura risultano essere i seguenti: 

Alessandro Guerra 

 

 

 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base dell’esame 

analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a stendere, per ciascun 

candidato, un profilo curriculare ed  una valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca e, dopo ampia ed 

approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla produzione scientifica di ciascun candidato, una relazione sulla 

valutazione complessiva dei candidati.  

 

I Commissari prendono atto che vi sono lavori in collaborazione del candidato Guerra con altri autori (Giuseppe 

Allegri) e procede altresì all’analisi dei lavori in collaborazione.  

 

(ALLEGATO 1 AL VERBALE N.2) 

 

(ALLEGATO 2 AL VERBALE N.2) 

 

Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

(N.B. I giudizi allegati al verbale vanno firmati, o siglati, da tutti i commissari) 

 

La Commissione, all’unanimità dei componenti, sulla base delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato la 

comparazione tra i candidati, dichiara il candidato Alessandro Guerra vincitore della procedura per il reclutamento di 

un professore associato nel settore concorsuale 11/A2 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE  M-

STO/02, mediante chiamata ai sensi dell’art. 24 comma 6 della Legge n. 240/2010. 

 

La Commissione procede quindi a redigere il verbale relativo alla relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

 

 

La seduta è tolta alle ore 10.45 



 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof. Paolo Simoncelli 

 

Prof. Rita Chiacchella 

 

Prof. Giuseppe Cirillo 

 

 



Allegato n.1 al verbale n. 2 

 

 

Candidato   ALESSANDRO GUERRA  

 

 

 

Profilo curriculare 

 

Laureato il 9 aprile 1997 in Scienze Politiche, Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, con 

la votazione di 110/110; Dottore di ricerca in “Storia della formazione dell’Europa moderna. 

Culture nazionali e idea d’Europa”, XIII ciclo, conseguito il 30 gennaio 2002; Assegnista di ricerca  

per il 2002/2004 presso il Dipartimento di Studi Politici, Facoltà di Scienze Politiche, Università 

di Roma “La Sapienza”;  Assegnista di ricerca nel 2008 presso lo stesso Dipartimento; Ricercatore 

universitario dal 2008, confermato nel 2011, presso lo stesso Dipartimento; Borsista biennale 

presso il Centro di Alti Studi di Scienze Religiose di Piacenza dal 2004 al 2006.  

Ha conseguito l’abilitazione Scientifica Nazionale per il SC 11/A2, SSD M-STO/02 nel 2012.  

Ha ricevuto il premio Promozione ricerca nel 2004 dal CNR.  

È stato cultore di Storia moderna nel 2002; ha tenuto un modulo d’insegnamento nella stessa 

materia nel 2003; ha prestato servizio come Docente a contratto di Storia moderna presso la Facoltà 

di Scienze Politiche dal 2004 al 2008. 

Ha fatto parte del Collegio Scientifico del Dottorato di Studi politici presso il Dipartimento di 

Studi Politici dal 2011;  del Collegio scientifico del Master di Geopolitica e sicurezza globale 

presso lo stesso Dipartimento dal 2014; è stato Membro elettivo della Giunta della Facoltà di 

Scienze Politiche, Sociologia Comunicazione negli anni 2012/2015; è Referente Ugov e poi Iris 

per lo stesso Dipartimento dal 2012; è stato componente  nella Commissione didattica presso lo 

stesso Dipartimento  dal 2012 e dal 2017 lo è presso la Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia 

Comunicazione;  è stato tutor degli studenti del corso di laurea in Scienze Politiche e Relazioni 

internazionali, nonché in quello di Scienze della Politica  dal 2015;  è stato membro del Comitato 

di gestione  del Centro Stampa di Ateneo  dell’Università “La Sapienza” dal 2016. 

È stato titolare del corso di Storia Moderna dal 2008 al 2013, di quello di Storia d’Europa dal 2014 

al 2016, di Modernità e rivoluzioni dal 2017 presso la stessa Facoltà e Dipartimento.  

Ha fatto parte del comitato di redazione di “Historia magistra” dal 2012 al 2014, di “Nuova Rivista 

Storica“ dal 2009 e della collana di “Studi Politici” per la Sapienza Università editrice. È stato 

membro di vari gruppi di ricerca dal 2003 al 2015; ha partecipato e/o organizzato vari convegni, 

in Italia e all’estero, sulle tematiche proprie del SSD di appartenenza a partire dal 2000 e fino al 

corrente anno 2017. 

 

 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

L’attività di ricerca scientifica del candidato è stata ininterrotta. Già poco dopo la discussione di laurea 

pubblicava (1999) un articolo sul savonarolismo di Michelangelo con precise indicazioni sulla 

datazione di un’opera del maestro (La Madonna della scala) dipendente nella sua ispirazione da un 

preciso e individuato ciclo di predicazioni del frate domenicano. Da allora ha seguito una propria 

linea di ricerca in ambito storico-religioso che lo ha condotto ad affrontare tematiche di ampio respiro, 

esemplate da studi sulla direzione della Compagnia di Gesù negli anni del generalato di Claudio 

Acquaviva (cui è dedicata una monografia del 2001), sulle missioni gesuite in Oriente e sulla stessa 

“identità” di questo Ordine religioso. Questo filone di ricerca assieme ad altre suggestioni intellettuali 

desunte dall’approfondimento di temi di storiografia europea sulla Rivoluzione francese, hanno 

successivamente condotto il candidato ad allargare l’originario campo di studi a secoli successivi e 



dunque a nuovi contesti. Ne è testimonianza l’ampia monografia (2004) sul gesuita svedese Ignazio 

Thjulen e la Controrivoluzione. L’acquisizione di nuova e importante documentazione di merito ha 

indotto il candidato a riflessioni e indagini sulla cultura politica connotata dall’endiadi Rivoluzione-

Controrivoluzione in un contesto europeo; da cui dunque l’inevitabile approdo alla classica 

“questione del giacobinismo italiano” (su cui ha offerto nuovi testi e nuovi documenti raccolti nella 

monografia “Il Repubblicano” (1796), del 2008) e sulle esperienze associative del circuito 

rivoluzionario cui ha dedicato saggi di particolare rilievo editi su Riviste scientifiche di settore (spesso 

di fascia A) e in Atti di Convegni internazionali. Dalla Controrivoluzione alla Rivoluzione alla 

Controrivoluzione (esemplare l’altra monografia del 2012 dedicata al canonico Giovanni Marchetti 

e alla Biblioteca della Controrivoluzione): il candidato analizza con particolare sensibilità politico-

culturale l’utilizzazione dialettica di temi e linguaggi che rimbalzavano tra i due opposti schieramenti 

ideologici. A rendere ulteriormente apprezzabile la feconda e costante attività di ricerca del candidato 

stanno i suoi approfondimenti di storia della storiografia modernistica, tra cui merita specifica 

segnalazione (anche per l’importante acquisizione documentaria apportata) l’edizione del carteggio 

fra Albert Soboul ed Armando Saitta. Dagli anni immediatamente seguenti al conseguimento della 

laurea fino ad oggi, il candidato non ha mai interrotto l’attività di studio e di ricerca scientifica, 

segnalandosi per l’originalità e la rilevanza dei risultati conseguiti.   

 

Lavori in collaborazione 

 

Si rileva un solo titolo in collaborazione, il n. 9, scritto con G. Allegri. Sono riferite al dott. Guerra 

le pagine 121-126. 

 

 

 

 

 

Valutazione COLLEGIALE del profilo curriculare 

Il curriculum del dott. Alessandro Guerra si presenta completo ed esaustivo sotto tutti gli aspetti, da 

quello della formazione scientifica (al cui cursus ordinario di laurea e dottorato di ricerca si aggiunge 

l’esperienza maturata nel 2004-2006 presso il Centro alti studi di scienze religiose di Piacenza) a 

quello dell’attività di ricerca svolta con rigore metodologico, apporto innovativo e continuativo, 

interna al settore scientifico-disciplinare di appartenenza. Alle due originali monografie presentate, 

si aggiungono interessanti saggi, editi in riviste rilevanti della modernistica per prestigio, 

autorevolezza e diffusione accademica (in particolare “Nuova Rivista Storica” e “Dimensioni e 

problemi della ricerca storica”), e in volumi (parimenti editi da case editrici di rilievo come la Viella 

di Roma, la FrancoAngeli di Milano, la Morcelliana di Brescia, la Claudiana di Torino…) che 

raccolgono atti di Convegni nazionali e internazionali che hanno visto la partecipazione attiva del 

candidato. 

L’attività didattica è stata svolta in modo continuativo presso la Facoltà, poi Dipartimento, di Scienze 

Politiche dell’Università di Roma “La Sapienza”; all’attività didattica ordinaria si sono aggiunti 

incarichi di docenza presso il Dottorato di Studi Politici e presso il Master di II livello in Geopolitica 

e sicurezza sociale della stessa Università. Il candidato inoltre si è distinto in attività di mansioni 

istituzionali-gestionali nei relativi organi di governo mostrando impegno, disponibilità ed efficacia. 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato n.2 al verbale n. 2 

 

 

 

CANDIDATO  ALESSANDRO GUERRA 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA  (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

 

Il candidato, dott. Alessandro Guerra, presenta un profilo di studioso maturo e di docente assiduo. Ha 

alle spalle una esperienza completa di formazione e di ricerca. I suoi titoli rispondono formalmente a 

tutti i requisiti richiesti dal bando e dalle norme Anvur, e – ben più – sostanzialmente ne dimostrano 

una costanza di lavoro con esperienza internazionale: presenta infatti 29 titoli (di cui 18 selezionati 

per la presente procedura valutativa), tra cui 15 relazioni presentate in Convegni italiani e 

internazionali (di particolare rilievo quelle, recenti, in Francia). Questa intensa produzione scientifica 

si è articolata essenzialmente su due filoni di ricerca: uno iniziale, cinquecentesco (che notoriamente 

presenta un alto tasso di difficoltà tecniche da superare), dedicato allo studio dell’organizzazione della 

Compagnia di Gesù, delle sue missioni in Oriente, della sua identità. Un altro, consequenziale, spinto 

cronologicamente avanti, che ha portato il candidato a misurarsi con l’analisi dei grandi temi 

ideologici settecenteschi connessi alla dialettica politica tra Rivoluzione e Controrivoluzione. In 

questo campo il candidato ha offerto analisi e riflessioni di particolare profondità, ad esempio sulle 

“contaminazioni” politico-religiose tra giansenismo, e calvinismo, con la Rivoluzione francese. 

Inoltre, il candidato ha colto nelle contrapposizioni polemiche veicolate da stampa periodica, 

pamphlettistica, “catechismi” laici ecc., tematiche che rimbalzavano strumentalmente da uno ad altro 

schieramento affrontate con uniformità di linguaggio politico. Il candidato, che ha sempre mostrato 

di padroneggiare bene fonti e bibliografia dunque, praticamente dell’intero arco della modernistica, 

è stato così in grado di coniugare temi di ricerca archivistica con riflessioni sulla storiografia 

internazionale. Da apprezzare inoltre il gusto letterario con cui accompagna le sue ricerche. 

 

Lavori in collaborazione 

La Commissione ha rilevato un solo lavoro del candidato, pubblicato con altro autore (G. Allegri): si 

tratta del n° 9 dell’Elenco delle pubblicazioni selezionate per la presente procedura valutativa, dal 

titolo, Un precario contro il sistema. Ricordando Luciano Bianciardi, in “Historia magistra”, fasc. 8, 

2012, pp. 119-131, in cui i lavori dei due autori vengono preliminarmente dichiarati e distinti, e che 

vedono attribuite alla paternità del candidato dott. Alessandro Guerra le pp. 121-126 (che sono state 

dunque le uniche ad esser prese in considerazione dalla Commissione).    

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 


